
Sono prossimi al traguardo i 
progetti che l’Associazione 
Prevenzione e Salute a km ze-

ro intende sviluppare sul nostro ter-
ritorio comunale nell’anno 2016.  
“Diabete in cammino…” iniziativa 
tutta dedicata alle persone a rischio di 
diabete mellito e di malattie metabo-
liche e cardiovascolari sarà operativa 
appena passate le festività pasquali. Il 
gruppo di cammino costituito da cir-
ca 20 pazienti, selezionati attraverso 
alcune visite preliminari, effettuerà 
due o tre volte la settimana un per-
corso inizialmente di circa 3-4 km 
sotto controllo della glicemia, della 
frequenza cardiaca e della pressione 
arteriosa; i pazienti saranno affiancati 
da uno o due accompagnatori, for-
mati presso la scuola di FitWalking 
dei Fratelli Damilano; i dati raccolti 
saranno utilizzati a scopo scientifico 
e statistico. Il progetto che si avvale 
della collaborazione dell’ASL, dei 
medici di medicina generale della 
Casa della Salute, è coordinato dal 
Dr. Franco Malvicino, già diabetolo-
go dell’Azienda Ospedaliera di Ales-
sandria e dal Dr. Roberto De Mene-
ch medico di Medicina Generale di 
Castellazzo. Inoltre l’associazione ha 
avuto il sostegno economico di al-
cuni sponsor locali che ricordiamo 
con simpatia per la loro disponibili-
tà: Cartotecnica Piemontese, Gaffeo 
s.r.l., Farmacia Re e Farmacia Sco-
pello e di alcune aziende farmaceuti-
che che hanno contribuito fornendo la 
dotazione tecnica per portare a buon 
fine l’iniziativa. 

(Segue a pagina 5)

Rita Azzardi vedova Felisat-
ti (nella foto), il 16 febbraio 
u.s. ha raggiunto la straordi-

naria età di 104 anni, fortunatamen-
te in buona salute ed autosufficiente 
e dal mese di settembre dello scor-
so anno è diventata anche bisnon-
na; legge quotidianamente molti 
giornali, segue molte trasmissioni 
in tv (telegiornali compresi) e rie-
sce quindi ad essere sempre infor-
mata su tutto. Rita vive da quasi 35 
anni ad Alessandria con la famiglia 
del figlio Ezio, però è nata il 16 feb-
braio 1912 a Castellazzo Bormida 
(dove ha trascorso tutta la sua vi-
ta lavorativa), quindi è castellazze-
se di nascita, ma è anche alessan-
drina di adozione, perché dal 1976 
vive ad Alessandria con la famiglia 
dell’unico figlio Ezio. Rita ha svol-
to con passione il mestiere di pet-
tinatrice per quasi 40 anni a Castel-
lazzo Bormida, dove infatti sono in 
tanti a ricordarla con affetto come 
“la petnera” del paese ed ha insegna-
to il mestiere di pettinatrice a molte 
ragazze, che in quel periodo veniva-
no definite ‘lavoranti’, alcune di loro 
hanno poi avviato un’attività in pro-
prio grazie ai suoi “insegnamenti del 
mestiere” ed oggi è la castellazzese 
più anziana.

Mario Marchioni

Anche la redazione di Castellazzo 
Notizie rivolge tramite queste colon-
ne alla signora Rita auguri e con-
gratulazioni per questa straordina-
ria ricorrenza! 

Un progetto dell’Associazione 
Prevenzione e Salute a km zero

Diabete in 
cammino

Rita Azzardi  
ha compiuto 104 anni

La castellazzese  
più anziana

Si concluderanno con la “Pasquetta alla Trinità da Lungi”

Tradizioni religiose locali

Realizzato il primo “catalogo”, che sarà presentato sabato 23 aprile

Immagini, colori e rumori  
del sottobosco Castellazzese

L’approssimarsi della Santa 
Pasqua mi consente di se-
gnalare dapprima l’evento 

che più d’altri è rimasto nei cuori dei 
castellazzesi: la “Pasquetta alla Trini-
tà da Lungi”. Il lunedì dell’Angelo, 
come è noto, è prevista la tradizionale 
“Pasquetta alla Trinità da Lungi” oc-
casione per offrire momenti di sano 
divertimento popolare in sintonia con 
il messaggio cristiano, il desiderio di 
evasione, la possibilità della prima 
scampagnata di primavera. Dire qual-
cosa sulla “Pasquetta alla Trinità da 
Lungi” significa parlare di una visita 
che da tempo immemorabile si suole 
fare a questa antichissima pieve il lu-
nedì di Pasqua: la Chiesa della Trinità 
da Lungi, risalente al XII° secolo, rap-
presenta un tipico esempio di architet-
tura romanica piemontese, e come ta-
le è conosciuta e segnalata in ambito 
nazionale. L’attuale proprietà privata, 
al fine di favorire iniziative turistiche 
quali: visite guidate, itinerari artistici 
nell’alessandrino, manifestazioni reli-
giose, ha concesso in comodato d’uso 

gratuito alla Pro Loco e alla Comuni-
tà Parrocchiale i locali della Chiesa e 
l’annesso cortile. Anche per questo la 
Pieve continua a essere meta di studio-
si e visitatori nonché luogo ideale per 
avvenimenti culturali.
Il valore artistico di questa chiesa è 
stato ancor più evidenziato, oltre ad 
alcune tesi di laurea, dalla pubbli-
cazione storico-artistica dell’archi-
tetto Vittorio Mesturino nel 1934, 
˝periodo in cui ne curò il restauro 
riportando gli intonaci al tempo del 
medioevo con i materiali lasciati a 
vista, e da una iniziativa editoriale 
del 1984: ITINERARIO ARTISTI-
CO NELL’ALESSANDRINO, dove 
al capitolo “Due fondazioni mona-
stiche di epoca romanica nell’a-
gro di Gamondio” a cura di Gui-
do Ieni si parla diffusamente e con 
dovizia di particolari architettonici 
della Trinità da Lungi, a cui pertan-
to si rimanda per quanto riguarda le 
notizie storiche e architettoniche.

(Segue a pagina 4)

A dicembre si è tenuta la Mostra Collettiva di artisti Castellazzesi “Im-
magini, colori e rumori del sottobosco Castellazzese”. L’evento ha 
riscosso un inatteso gradimento e non solo a livello locale. Nei due 

giorni di apertura abbiamo contato circa 450 visitatori che hanno affollato il 
salone della Soms e che in vari modi ci hanno dimostrato il loro gradimento. 
Vi ringraziamo tutti! Moltissime sono state le richieste sulle foto storiche di 
Castellazzo assemblate e presentate da Piero Pampuro come moltissimi so-
no stati gli apprezzamenti sui dipinti, fotografie ed opere grafiche esposte. 
Una grande sorpresa è stata anche l’esibizione in “notturna” di Cropcircle 
(più noto come Cecco Testa) con “Mantrartide” che ha riscosso eccellenti 
critiche per la sua particolarità assoluta. A Castellazzo abbiamo quindi tante 
persone attive in campo artistico e che ci sanno davvero fare! È nostra inten-
zione mantenere la Mostra come un appuntamento fisso nel periodo prena-
talizio, caratterizzandola sempre con numerose novità di contenuti.
Per questa ragione abbiamo pensato di realizzare il primo “catalogo” è di 
presentarlo Sabato 23 Aprile. In questa occasione verranno riproposte gran 
parte delle opere già esposte a dicembre 2015 e che in molti ci chiedono di 
rivedere e presenteremo nuovi artisti che si sono ‘aggregati al progetto ’. Sotto 
i PORTICI saranno predisposti 12 punti espositivi in cui Lucia, Alessandra, 
Anna, Manuela, Luca, Gianni, Andrea, Giulia, Sergio, Maria Grazia, Paolo 
e Flavio presenteranno il loro lavoro. 

(Segue a pagina 8)
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Castellazzo 
Notizie  

si rifà il look!
Grandi novità per il 2016 per il no-
stro periodico d’informazione, che 
entra nel 31° anno di vita con l’or-
goglio e con l’entusiasmo di sem-
pre: da questo numero infatti avrà 
una nuova veste grafica e sarà stam-
pato completamente a colori. 
Si tratta di un restyling delle pagine 
e dei titoli per rinnovare il giornale, 
mantenendo però fede alla sua ap-
prezzata identità.

La Chiesetta della Trinità da Lungi in una foto di Sergio Maranzana

Auguri di
Buona Pasqua

dalla Redazione!
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Si richiede più 
sicurezza e più 
controlli nelle 

strade vicine alla  
Scuola ‘G. Scavia’

Con questo spazio vogliamo 
ringraziare tutti coloro che 
hanno sostenuto questa im-

portante iniziativa, il Comitato Ge-
nitori e i volontari hanno raccolto 
ben 187 firme che sono state con-
segnate e protocollate in Comune 
in data 20/02/2016 con allegata la 
richiesta di un incontro con il Com-
missario Prefettizio per discutere 
delle problematiche relative alle 
strade adiacenti alla Scuola Prima-
ria e dell’infanzia G. Scavia con 
particolare riferimento a Via Roma 
che ad oggi, nonostante diverse se-
gnalazioni, risulta priva di un’ade-
guata segnaletica sia verticale che 
orizzontale che ne permetta l’ attra-
versamento in totale sicurezza.
Purtroppo nulla è stato fatto in questi 
anni ed era arrivato il momento che 
i cittadini facessero sentire la loro 
voce e il loro disagio, la sicurezza 
dei cittadini deve essere una priorità 
sempre qualunque sia la causa.
Auspichiamo in un rapido riscontro 
da parte del Commissario Prefettizio 
Raffaele Ricciardi con la speranza 
che si possa porre rimedio nel più 
breve tempo possibile a questa im-
portante problematica.

Il Comitato Genitori

Puntualizzazione 
dell’Associazione 

Camelot

A questo novello “censore de 
noantri” (nulla a che vede-
re, ovviamente, con il Cato-

ne di Romana memoria) che si ar-
roga il diritto di salire in cattedra 
senza averne titolo, vorrei ricorda-
re che anche Papa Francesco ebbe 
a dire: “Chi sono io per giudicare 
?”.
La nostra associazione non è ospi-
tata al Circolo di Lettura ma, sem-
plicemente i suoi componenti sono 
iscritti al Circolo a titolo personale 
e colà si ritrovano. Abbiamo deciso 
infatti, diversamente da altri, di non 
investire soldi per il mantenimento 
di una sede, al fine di non distrarre 
risorse alle nostre attività. In fondo, 
siamo poveri…  
Riguardo al fatto che Camelot or-
ganizza la sagra e poi sparisce, 
perché l’esimio signore non chiede 
riscontri all’Istituto Comprensivo 
“G.Pochettino”, piuttosto che alla 
Parrocchia di Santa Maria? Oppu-
re potrebbe chiedere a tutte quelle 
famiglie che hanno ricevuto i buo-
ni mensa scolastica per i loro ra-
gazzi? E poi, perché non chiedere a 
quei genitori di ragazzi adolescenti 
che hanno partecipato agli incon-
tri presso il Circolo con psicologi e 
personale qualificato della Polizia 
su vari temi (in particolare sui pe-
ricoli derivanti dall’uso dei social 
network?). L’elenco non è comple-
to, ma penso  possa bastare.
Tutte queste cose, peraltro, sono di 
dominio pubblico in quanto ogget-
to di un articolo apparso su questo 
giornale lo scorso anno in questo 
periodo. Quindi: o è male informa-
to, oppure gli fa comodo esserlo, 
spinto dalla sua mania compulsiva 
di criticare tutto e tutti. Certo, le 
parole sono importanti, ma ciò che 
conta veramente sono i fatti. Atten-
do di vedere da parte sua qualche 
iniziativa concreta che faccia ca-
pire ai Castellazzesi come ci si de-
ve comportare. A parlare tutti sono 
capaci. In caso contrario, si taccia.

B. Pichetta
Associazione Camelot

I familiari di Ezia 
Orsini ringraziano

Il marito Elio Mirone e i fratelli 
Beppe e Costanzo Orsini, colgo-
no l’occasione dell’ospitalità di 

questo foglio per ricordare la cara 
EZIA e ringraziare tutti coloro che 
con le proprie parole e la propria 
presenza hanno tributato affetto e 
vicinanza di sentimenti nel doloro-
so momento.

Ripristinata  
la funzionalità 
delle toilette  
nel Cimitero

È pervenuta venerdì 5 marzo 
u.s. la seguente e-mail del 
Sig. Marco Bianchi

Buongiorno,
Vi invio due foto che ho scattato 
alla toilette uomini del Cimitero di 
Castellazzo, direi molto eloquen-
ti sullo stato in cui si trova. Fate 
voi l’articolo, io non ho altro da 
aggiungere, perché le foto parlano 
da sole, preciso ancora che manca 
l’acqua anche nel lavandino e pure 
nella toilette riservata alle donne, 
che ovviamente ho dovuto utilizza-
re al posto di quella degli uomini 
e quindi non è possibile lavarsi le 
mani!!!
Grazie per quello che vorrete fare 
sul prossimo numero. Distinti sa-
luti.
Marco Bianchi (Alessandria)

Si ringrazia il Sig. Bianchi per la 
segnalazione – le foto per decenza 
non verranno  mostrate – Tuttavia 
da informazioni assunte la situa-
zione è ritornata alla normalità già 
nei giorni precedenti all’invio della 
mail, con il ripristino della funzio-
nalità del servizio igienico e la pu-
lizia delle toilette interessate. 
Riteniamo doveroso fare due con-
siderazioni. Primo: l’inciviltà della 
gente, che constatando la tempora-
nea non funzionalità del servizio, 
ha contribuito ad intasare la toilette, 
inserendovi anche materiale plasti-
co e quant’altro, non certo da but-
tare in quel sito. Secondo: il Sig. 
Bianchi, che ha fatto tale sacrosanta 

segnalazione, avrebbe però dovuto 
rivolgerla direttamente all’organo 
istituzionalmente preposto, che è il 
Comune, perché se avesse subito 
segnalato quando ha notato tale si-
tuazione, sarebbe stato più celere 
l’intervento di quanto lo è poi stato; 
così agendo la sua segnalazione è 
giunta intempestivamente.

Giancarlo Cervetti
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COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

AVVISO
Si informa che in adempimento all’art. 1 comma 8 della Legge n. 190/2012 
(cd legge anticorruzione) e all’art. 10 del Decreto legislativo n. 33/2013 
riguardante obblighi in materia di trasparenza, pubblicità e diffusione di 
informazioni, il Comune di Castellazzo Bormida, con deliberazione del 
Commissario Straordinario (Assunta con i poteri della Giunta Comunale) 
n. 3 del 29/01/2016, ha adottato il Piano Triennale Prevenzione Corruzione 
e il Programma per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2016/2018 
che costituisce sezione prima del PT.P.C.  
I documenti sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune www.comu-
ne.castellazzobormida.al.it nella sezione “amministrazione trasparente” 
– sottosezione di primo livello “altri contenuti”- sottosezione di secondo 
livello “anticorruzione”.

Il Segretario Comunale / Responsabile prevenzione corruzione / 
Responsabile per la trasparenza

NATI
Colaninno Samuele, Braconaro So-
fia, Ioppolo Sofia, Lazraq Ayman, 
Popan Adelina Ioana, De Simone 
Alessandro, De Simone Viola, Li-
cata Enea, Cupsa Carla Maria, Du-
mitrean Luca Francesco.

MORTI
Oleotti Osvaldo, Gabaldo Esterina 
ved. Piva, Torielli Francesca Ange-
la ved. Molina, Milano Giovanni, 
Barison Edoardo, Cascio Calogero, 
Orsini Lucrezia Angela in Mirone, 
Scaramuzza Pietro, Testa Maddalena 
ved. Ghibaudi, Viscoli Caterina ved. 
Grassi, Delisio Luisa Elda ved. Pi-
starini, Taranto Benvenuta ved. Gia-
calone, Negri Vittoria ved. Stornini, 
Testa Carlo.

POPOLAZIONE N. 4557
Maschi n. 2219 – Femmine n. 2338

CAPIFAMIGLIA N. 2001

STATO CIVILE

@ ☎ � �
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Per la consueta rubrica, ecco alcune proposte, scelte tra i numerosi libri recente-
mente acquisiti, ovviamente, disponibili per il prestito e/o la sola consultazione 
presso la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:
Maurizio Maggiani - Il Romanzo della Nazione - Milano, Fentrinelli, 2015; Mi-
riam Toews - I miei piccoli dispiaceri – Milano, Marcos y Marcos, 2015; Alice 
Munro - Amica della mia giovinezza, Torino, Einaudi, 2015; Mallock - I volti di 
Dio, Roma E/O, 2015; Mogliasso Rosa - Bella era bella, morta era morta - Mi-
lano, Enne Enne Editore, 2015; Jennifer Worth -Tra le vite di Londra - Palermo, 
Sellerio, 2015; Kurt Vonnegut - Quando siete felici, fateci caso - Roma, Mini-
mumfax, 2015; Francesca Pansa - Ti porto sempre con me -Milano, Bompiani, 
2015; e poi

Serena Vitale - Il defunto odiava i pettegolezzi - Milano, 
Adelphi, 2015 
Mosca, 14 aprile 1930. Intorno alle undici del mattino i 
telefoni si mettono a suonare tutti insieme, come indemo-
niati, diffondendo la notizia del suicidio di Vladimir Maja-
kowkij: uno sparo al cuore, che immediatamente trasporta 
il poeta nella costellazione delle giovani leggende. Per al-
cuni quella fine appare come un segno: è morta l’utopia 
rivoluzionaria. Ma c’è anche un coro di filistei: si è ucciso 
perché aveva la sifilide; perché era oppresso dalle tasse; 
perché in questo modo i suoi libri andranno a ruba. E ci 
sono l’imbarazzo e l’irritazione della nomenklatura di fron-

te a quella stupida pusillanime morte, inconciliabile con la gioia di Stato. Ma che 
cosa succede veramente, quella mattina nella piccola stanza dove Maiakovskij 
è da poco arrivato in compagnia di una bella e giovane attrice, forse sua aman-
te? Studiando con scrupolosità e passione le testimonianze dei contemporanei, 
i giornali dell’epoca, i documenti riemersi dagli archivi dopo il 1991, l’autrice 
ricostruisce magistralmente, quello che ancora oggi è considerato, in Russia, uno 
dei grandi misteri (fu davvero suicidio?) dell’epoca sovietica, regalando al lettore 
un avvincente romanzo-inchiesta che oltre a fare un omaggio a Maiakovskij, si 
realizza così, un estremo desiderio del poeta: parlare ai posteri in versi!

Marco Buticchi - Il segno dell’aquila - Milano, Longa-
nesi, 2015
Un leggendario tesoro perduto. Un segreto pericoloso nel-
le mani sbagliate. Una corsa impetuosa fra epoche lonta-
nissime eppure unite da un sottile filo rosso…Il maestro 
dell’avventura – quale è considerato Marco Buticchi, que-
sta volta si cimenta fra i fasti delle antiche civiltà e le colpe 
di un Occidente moderno e inspiegabilmente sordo alle 
terribili provocazioni dell’Isis. Un romanzo travolgente, 
capace di argomentare su problematiche scottanti dando 
voce, accanto ad una minuziosa ricostruzione storica, alle 
apprensioni che tormentano la nostra quotidianità.

Jesse Andrews - Quel fantastico peggior anno della mia vita -Torino, Einau-
di, 2015
Il primo giorno di scuola, per Greg, è stato anche meglio 
del previsto. Stavolta, se non altro, nessuno gli ha spremu-
to le bustine di senape in testa. Il suo buon umore, però, 
dura poco. Il tempo che sua madre torni a casa e gli spieghi 
che la sua compagna di classe Rachel è ammalata e che lui 
dovrà starle vicino. Per uno come G, il nerd più asociale 
della scuola, non poteva esserci notizia peggiore. La sola 
consolazione è che con lui ci sarà pure il suo amico Earl. 
Insieme decideranno di girare un film per lei, un film che 
avrà un’unica, devotissima fan… E ancora: Teju Cole - 
Ogni giorno è per il ladro - Torino, Einaudi, 2014; Doris 
Lessing - Il diario di Jane Somers – Milano, Feltrinelli, 
2014; Michela Murgia - Chirù - Torino, Einaudi, 2015; Rosamond Lehmann 
- Risposte nella polvere - Torino, Einaudi,2014; Eugenio Scalfari - L’allegria, 
il pianto, la vita – Torino, Einaudi, 2015; Diego Leoni - La guerra verticale - 
Torino, Einaudi, 2015.

Per ragazzi e bambini, segnalo che sono disponibili nu-
merosi nuovi titoli, alcuni vanno a completare le famose 
collane del Battello a vapore e di Geronimo Stilton ad 
esempio:. F. Albertazzi, L. Buongiorno - Una sorellina per 
Camilla- Milano, Piemme, 2015; R. Pavanello -L’impor-
tanza di Paraponzipanza- Milano Piemme, 2015; P. Curtis- 
Il ragazzo con il futuro nella valigia - Milano, Piemme, 
2015; A. Melis - Fulmini & Lapponi- Milano, Piemme, 
2015; Geronimo Stilton - La lunga notte dei super topi - 
Milano, Piemme, 2015 e tanti altri.

Quelli citati e molti altri nuovi libri sono disponibili in Biblioteca nel consueto 
orario d’apertura, che come sempre ricordo: lunedì e venerdì 10,00 - 13,30; 
martedì e giovedì 10,00 - 13,15; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 - 12,30 
e quindi, invito tutti gli interessati, a passare, per scoprire personalmente le no-
vità librarie che quanto prima saranno visibili anche in Librinlinea e in SBN! 
Per come funzioni il servizio SBN, naturalmente, si può chiedere in Biblioteca.
Buona lettura a tutti!

Antonietta Cresta - Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F.Poggio”

  NOVITÀ              IN BIBLIOTECA

Una rivoluzione per gli uffici d’anagrafe dei Comuni italiani

L’Anagrafe nazionale
della popolazione residente

Giovedì 25 febbraio 2016, 
presso la sala del Consiglio 
Comunale di Castellazzo 

Bormida, si è tenuto un importante 
corso di aggiornamento per gli uffi-
ciali d’anagrafe dei Comuni.
Il Commissario Straordinario Dott. 
Raffaele Ricciardi ha aperto i lavori 
salutando e ringraziando gli inter-
venuti.
Oltre ai dipendenti del Comune di 
Castellazzo Bormida, erano presenti 
anche quelli di alcuni Comuni limi-
trofi e rappresentati della Prefettura 
di Alessandria.
Il corso organizzato dall’ANUSCA, 
è stato tenuto dal dott. Roberto Gi-
migliano considerato tra i massimi 
esperti del settore.

Con l’istituzione dell’Anagrafe Na-
zionale della Popolazione Residen-
te, una sorta di banca dati nazionale 
in cui confluiranno oltre 8.000 ana-
grafi comunali, si apre uno scenario 
quasi rivoluzionario per i Comuni 
italiani. Attraverso gli adempimenti 
degli ufficiali i dati relativi a tutti 
cittadini residenti come anche quelli 
riguardanti cittadini italiani residenti 
all’estero, passeranno gradualmente 
in un’unica Anagrafe Nazionale.
Tutte le altre banche dati di interesse 
nazionale (Istat, Inps, Agenzia del-
le entrate ecc.), i gestori di pubblici 
servizi (poste, banche ecc.) saranno 
via via collegati tra loro.

Antonietta Cresta

  Un ricordo di ‘Giovanni il sellaio’,
 uno degli ultimi artigiani del paese

Giovanni Ravera, per tut-
ti Giovanni il Sellaio, ci ha 
lasciati. Mi siedo sul divano 

giallo, da lui ristrutturato negli anni 
’90 e ricordo con affetto…
E’ stata una figura mite e laboriosa 
che proprio in quegli anni rispose 
alla mia richiesta di rinnovare il sud-
detto divano con poche e significa-
tive parole:
“Sì mi sento di fartelo!”
Aveva, ormai, tralasciato l’attività di 
tappezziere murale in quanto salire 
sull’alta scala con le braccia solleva-
te costituiva una fatica non più adat-
ta alla sua età; ma il lavoro d’artista 
rivolto ad una poltrona o ad un di-
vano era per lui fonte inesauribile di 
volontà, impegno, precisione e buon 
gusto. Chi ha amato il proprio lavo-
ro, come Giovanni, sa 
renderne partecipi gli 
altri, anche se non so-
no del mestiere.
Quando, infatti, andai 
in negozio a saldare il 
conto per l’opera pro-
dotta con precisione e 
tempestività, mi invitò 
a visitare il suo labora-
torio.
Ne fui onorata e accet-
tai con il dubbio di non 
saper distinguere “un 
tanavlino da un sug-
ghiolo”.
Salutai Federico, suo 
nipote che pedalava 
sulla bicicletta adattata 
dal nonno alle sue gam-
be ancora troppo corte, 
ed entrai con curiosità.
Sugli scaffali erano si-
stemati, oltre agli at-
trezzi specifici, barat-
toli, bicchieri, scatole 
e scatolette contenenti 
tutti i possibili tipi di 
viti, ganci, anelli, ma 
anche oggetti occasio-
nali che potevano ser-

vire in caso di necessità. Fu di que-
sti oggetti che chiesi spiegazioni più 
dettagliate.
“Il cliente va sempre accontentato - 
mi rispose – e spesso uso anche que-
ste cianfrusaglie per risolvere con un 
po’ di creatività e di ingegno ogni 
richiesta e acquistare la fiducia del-
la persona più esigente per non dire 
rompiballe!”.
L’intelligenza di una persona non 
si pesa e non si vede, ma si dimo-
stra con il proprio operato, il proprio 
esempio, la disponibilità silenziosa 
nei confronti di tutti.

Grazie, Giovanni!

Una cliente
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Ritornando alla tradizione della Pa-
squetta e rispolverando vecchie me-
morie, si parla di “perdonanza al-
la Trinità da Lungi” sin dal 1600: 
le confraternite, in numero di nove, 
raggiungevano, il lunedì di Pasqua, 
la chiesetta per pregare e intonare 
canti di circostanza. (Il Priore do-
veva curare il vettovagliamento dei 
confratelli). Questo fatto fornisce 
l’opportunità di parlare delle cele-
brazioni delle Confraternite fino ai 
primi decenni del 1900 ad iniziare 
da quelle ancora esistenti.
Chiesa della SS. Trinità – via Roma 
– festa nella prima domenica dopo 
Pasqua con la processione di Gesù 
risorto e la partecipazione (un tem-
po) della Banda Musicale.
Chiesa di S. Sebastiano – festa il 20 
gennaio.
Chiesa della SS. Pietà – via Verdi – 
festa la seconda domenica di ottobre.
Chiesa di S. Antonio – via Garibal-
di – festa il 17 gennaio e (un tem-
po) terza domenica di ottobre con la 
processione di S. Paolo della Croce 
(oggi a cura della parrocchia di S. 
Carlo).
Chiesa di S. Giovanni Battista – via 
G. Scavia – festa il 24  giugno (il 
fabbricato è stato venduto, la chie-
sa è stata sconsacrata nel 1920). – a 
suo tempo i confratelli curavano la 
preparazione della Via Crucis per le 
vie del paese il venerdì santo.
Chiesa di S. Nicola – via C. Alberto 
– festa quarta domenica di settem-
bre (il fabbricato esiste ancora, ma 
la chiesa è sconsacrata).
Chiesa di S. Michele – via Dante – 
festa il 29 settembre (demolita per-
ché pericolante nel 1946).
Chiesa della SS. Annunziata – piaz-
za S. Carlo – festa il 25 marzo (de-
molita nel 1946).
Chiesa di S. Croce – via Verdi – 
festa il 3 maggio (demolita nel 
1956).
Le chiese di S. Rocco (demolita nel 
1920-21), S. Stefano e Beata Vergi-
ne (Madonnina) della Creta erano 
considerate luoghi di culto. A queste 
sono da aggiungere le tre parrocchie 
e la Chiesa di S. Francesco d’Assi-
si nel complesso del Convento dei 
Cappuccini. 
 Con riferimento alla Via Crucis, cu-
rata a suo tempo dalla confraternita 
di San Giovanni, essa ebbe notevole 
importanza in seguito all’approva-
zione da parte del Vescovo di Ales-
sandria mons. Gattinara della deli-
bera del Consiglio Comunale del 12 
maggio 1734 per eleggere a patrona 
di Castellazzo Maria SS. Addolora-
ta e portare in processione la statua 
al venerdì santo e alla terza dome-
nica di settembre. Una nota delle 
carte dell’archivio comunale datata 
11 marzo 1843, a dimostrare l’im-
portanza della processione, segnala 
la necessità di acquistare due paia 
di scarpe Lire 10, due paia di calze 
bianche di filo Lire 6, due fazzoletti 
da collo Lire 5 per un totale di Lire 
21 per la presenza di due inservienti 
alla parata.
La confraternita di San Giovanni 
realizzò degli oggetti lignei che ri-
chiamavano i simboli della passione 

portati in processione con l’aggiun-
ta della statua del Cristo morto. La 
funzione, prevista nella mattinata del 
venerdì santo per le vie del paese 
con la marcia funebre suonata dal-
la banda comunale, scomparve nel 
1910. (Incuria, apatia, ecc… corsi e 
ricorsi storici).
Fu ripresa nel 1921 dal canonico 
don Quirico Carbonazzi prevosto di 
Santa Maria posticipando l’orario 
alla sera con la presenza di perso-
naggi viventi e uno sforzo notevole 
(anche economico) per illuminare il 
percorso. In base ad una disposizio-
ne emessa dalle autorità nel 1927 
non fu più possibile ottenere l’au-
torizzazione.
Fu ripresa negli anni 50 riportando 
in processione i simboli della pas-
sione nuovamente realizzati e suc-
cessivamente restaurati dai Padri 
Passionisti con cui si è ritornati alla 
rappresentazione vivente con grande 
successo mantenendone lo spirito e 
la corretta sacralità.
Tornando alla “Pasquetta”, la visita 
alla chiesa della SS. Trinità, denomi-
nata da Lungi perché distante quat-
tro chilometri dal centro del paese, 
continua ad effettuarsi il lunedì di 
Pasqua, assumendo più un carattere 
folcloristico che religioso. 
Forse è un segno dei tempi che non 
cancellano, comunque, quel senso di 
profonda fede, di amore per la natura 
e per la pace che emana da sempre 
questa badia solitaria in mezzo alla 
campagna. Venendo ai nostri giorni, 
il programma di quest’anno preve-

de lunedì 28 marzo la tradizionale 
scampagnata con l’apertura, alle ore 
10.00, di uno spazio espositivo con 
fotografie e documenti sulla storia 
delle torri e dei campanili del paese 
con immagini tratte dalla fototeca 
digitale comunale, la Santa Messa 
officiata all’interno della Chiesa al-
le ore 11.00.
Seguirà il picnic e la merenda 
all’aria aperta con la proposta di 
prodotti tipici primaverili quali 
farciò e subric (frittatine di spi-
naci doc castellazzesi).
Nel pomeriggio, oltre a proseguire 
la visita della mostra, saranno orga-
nizzati giochi per i bambini nel par-
co e nel cortile della chiesa, oltre a 
qualche concorso estemporaneo li-
bero a tutti.  
 Il parco, giova ricordarlo, si è creato 
nel corso di questi ultimi anni con 
la messa a dimora degli alberi della 
vita e la manutenzione della struttu-
ra curata da un gruppo di volontari 
del luogo.
Alle ore 16.00 sarà possibile assi-
stere ai Vespri e alla Benedizione 
all’interno della Chiesa, a seguire 
merenda campagnola con the cal-
do, stima dell’uovo e chiusura dello 
spazio espositivo.
Valori cristiani, culturali e sociali, 
serenità e sano divertimento all’aria 
aperta caratterizzeranno, come sem-
pre, questo lunedì di Pasqua creando 
i presupposti per un appuntamento 
da non mancare. 

Gianni Prati

di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117
Tel. 0131.270.860
Castellazzo Bormida (AL)

L’EDICOLA

S.I.D. srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

di Laguzzi G.
Piazza Vittorio Emanuele II, 98

Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.270126

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

SEGUE DALLA PRIMA
Tradizioni religiose locali

di Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.27.04.55
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Carissimi tutti che siete in Ca-
stellazzo, che bello avere la 
possibilità di entrare nelle vo-

stre case, passeggiare (simbolica-
mente!) per il nostro paese, raggiun-
gere ogni cuore e dire: gioisci! Sì, è 
questo l’augurio che rivolgo ai bam-
bini, ai ragazzi, ai giovani, agli adulti, 
agli anziani, agli ammalati, a chi è in 
un momento di difficoltà, a chi fati-
ca a sbarcare il lunario, a chi si sen-
te inutile: sorridi. Qual è il motivo di 
tanta gioia? “Gesù Nazareno, il Cro-
cifisso…È risorto!” (Mc 16,6). E vi 
pare poco?
Dopo aver condiviso con Gesù il cam-
mino della croce, ora è bello mettersi 
a seguirlo sulla strada che Lui ci indi-
ca e secondo il progetto che il Padre 
ha su ognuno dei Suoi figli. Andiamo, 
soprattutto in questo Anno di Giubileo 
della Misericordia, seminando amo-
re e vivendo le Opere di Misericordia 
corporali: - dar da mangiare agli af-
famati – dar da bere agli assetati; - ve-
stire gli ignudi;- alloggiare i pellegri-
ni; - visitare gli ammalati; - visitare i 
carcerati; - seppellire i morti; e quelle 
spirituali: - consigliare i dubbiosi; - 
insegnare agli ignoranti; - ammonire i 
peccatori; - consolare gli afflitti; - per-
donare le offese; - sopportare pazien-
temente le persone moleste; - pregare 
Dio per i vivi e per i morti.
Se ciascuno nel suo piccolo le vivrà, 
il paese rifiorirà. Infatti, è bello fare 
tutto per il bene di tutti, per la sereni-
tà dei cuori, per la voglia di stare bene 
assieme, senza voler farsi vedere, ma 
con l’animo pulito, nella trasparenza, 
nella verità. Possibile questo che chi 
crede e per chi la pensa diversamente.
Come Parrocchia siamo vicini a tutti, 
come ci insegna Colui che “è venuto 
non per essere servito, ma per servi-
re”, disposti a essere aperti e disponi-
bili verso i fratelli che incontriamo nel 
nostro cammino condividendo i dolori 
e le angosce, le gioie e le speranze, 
progredendo insieme sulla via della 

salvezza. Ci sia in ciascuno questo de-
siderio di portare gioia, non perché ci 
sono difficoltà, prove, dolori …, ma 
perché il Risorto le trasforma, le alleg-
gerisce, le illumina. Ed infine un au-
gurio a chi viene a passare le festività 
Pasquali a Castellazzo presso parenti, 
familiare, amici: BUONA, SERENA 
E SANTA PASQUA!

Il Parroco
Don Giovanni Sangalli

Il tema diabete è stato discusso sa-
bato 5 marzo con un convegno se-
guito da un folto pubblico raccoltosi 
presso la Casa di Riposo di Piazza 
San Carlo. In tale occasione è sta-
to presentato il progetto “Diabete 
in cammino..” e sottolineato che 
l’attività fisica e la buona alimenta-
zione sono parte integrante e inso-
stituibile della cura delle patologie 
metaboliche, senza dimenticare che 
queste pratiche contribuiscono oltre 
che al benessere fisico anche a quel-
lo psicologico della persona. Infine 
l’Associazione ha pensato anche ai 
piccoli castellazzesi: infatti nel pros-
simo mese di aprile i bambini del-
le terze, quarte e quinte elementari 
saranno sottoposti gratuitamente ad 
uno screening odontoiatrico da parte 
di alcuni specialisti dell’associazio-
ne per valutare la loro salute orale. 
Nell’occasione verranno fornite uti-
li informazioni sull’igiene dentale e 
consegnati alcuni simpatici gadget. 
Proseguono intanto sul territorio le 
giornate di prevenzione medica con 
l’ambulatorio mobile in accordo con 
alcune amministrazioni comunali ed 
associazioni di volontariato. Le vi-
site effettuate sono di vario tipo e 
sono completamente gratuite. Chi 
volesse maggiori informazioni può 
rivolgersi presso la nostra sede in via 
E.Boidi, 79.

SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE
Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Vendita - Riparazione macchine agricole
Pompe - Impianti irrigazione a goccia

Tubazioni interrate

PERFUMO 
PIERPIO

Spalto V. Veneto, 185
Castellazzo B.da

Tel. e Fax 0131.275663

La Bottega 
del pane

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - LISTE NOZZE

15073 CASTELLAZZO B. (AL)
Via Giuseppe Verdi, 232
Telefono 0131.270167

SEGUE DALLA PRIMA
Diabete in cammino

PROGRAMMA DELLE 
CELEBRAZIONI RELIGIOSE

• CONFESSIONI
- �Lunedì 14 Marzo a Venerdì 18 Marzo: dalle ore 15.30 alle ore 17.00 e 

dalle 18.00 alle ore 19.30
- �Martedì 15 Marzo e Mercoledì 16 Marzo: dalle ore 17.00 alle ore 

19.30. 
- Giovedì 17 Marzo: dalle ore 20.30 alle ore 22.00. 
- �Lunedì 21 Marzo: dalle ore 15.30 alle ore 17.00 e dalle ore 18.00 alle 

ore 19.30.
- Giovedì 24 marzo: dalle ore 10.00 alle ore 12.30.
- Venerdì 25 Marzo: dalle ore 9.30 alle ore 12.00.

• DOMENICA DELLE PALME
Sabato 19 Marzo 2016: ore 17.30: S. Messa in Santa Maria
DOMENICA 20 MARZO 2016: ore 10.30: Benedizione degli Ulivi e 
Processione da Sant’Antonio a Santa Maria.
• MERCOLEDI’ SANTO – 23 MARZO 2016
S. Messa del Crisma in Cattedrale ad Alessandria alle ore 21.00.
• GIOVEDI’ SANTO-24 MARZO 2016
In S. Maria alle ore 21.00: S. Messa in uCoena Domini” con Lavanda dei 
piedi. Al termine: Adorazione Eucaristica.
• VENERDI’ SANTO-25 MARZO 2016
- Lodi Mattutine alle ore 9.00: nella cappella feriale in S. Maria
- In S. Maria alle ore 21.00: Funzione liturgica della Passione del Signore 
alle ore 21.00 (con stazioni penitenziali per le vie del Paese)
• SABATO SANTO-26 MARZO 2016
- �Lodi Mattutine alle ore 9.00: nella cappella feriale in S. Maria.
- �In S. Maria alle ore 21.00: VEGLIA PASQUALE con Liturgia: - della 

Luce; - della Parola; - Battesimale: - Eucaristica.
• DOMENICA DI PASQUA – 27 MARZO 2016
S. Messa in Santa Maria alle ore 11.00.
S. Messa in San Carlo alle ore 17.00
• �LUNEDI’ DELL’ANGELO – 28 MARZO 2016. S.Messa nella Trinità 

da Lungi alle ore 11.00 e dopo un bel momento di fraternità (Pranzo!) - 
alle ore 16.00 Vespri.

In occasione delle Festività Pasquali

Lettera del Parroco 
ai castellazzesi 
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Il giorno 15 dicembre gli inse-
gnanti  della Scuola Primaria e 
dell’Infanzia “G. Scavia” di Ca-

stellazzo B.da, hanno organizzato 
la giornata  “Scuole aperte”.
Per questa occasione sono stati in-
vitati alunni e genitori delle future 
classi prime e del primo anno della 
Scuola dell’Infanzia.
La Scuola dell’Infanzia ha accolto 
i bambini coinvolgendoli in attività 
di pittura e manipolazione mentre i 
genitori venivano informati sull’or-
ganizzazione scolastica e, successi-
vamente, potevano visitare i locali, 
accompagnati dalle insegnanti.
I genitori degli alunni delle future 
classi prime della Scuola Primaria 
hanno preso parte ad una riunione 
nella quale venivano date loro in-
formazioni inerenti i locali scolasti-
ci, l’organizzazione oraria, i Progetti 
offerti dalla Scuola, le attività extra 
scolastiche ( prescuola e doposcuo-
la a carico delle famiglie), le finali-
tà del percorso scolastico attraverso 
l’acquisizione delle competenze di 
base, il consolidamento della cono-
scenza di sé e la progressiva capacità 
di operare scelte responsabili.
Mentre i genitori prendevano par-
te all’assemblea, i bambini delle fu-
ture classi prime venivano divisi in 
tre gruppi; ogni gruppo, accompa-
gnato da un’insegnante della Scuola 
dell’infanzia,  ruotava sui tre labora-
tori organizzati dagli insegnanti del-
la Primaria: un laboratorio di lettura 
e comprensione attraverso la video-
proiezione di una storia nell’aula Bi-
blioteca, un laboratorio di Musica e 
movimento con utilizzo di strumenti 
musicali e videoproiettore nella nuo-
va aula di musica e un laboratorio di 
Informatica nell’aula multimediale, 
con esecuzione di semplici giochi 
didattici.
Ad aiutare i  “futuri primini” nei la-
boratori, sono stati coinvolti  anche 

alcuni alunni delle classi quarte, che 
si sono dimostrati veramente dispo-
nibili, pazienti e collaborativi.
L’aula di informatica è stata da po-
co risistemata e ingrandita grazie al-
la donazione di sette computer che 
sono stati ripristinati dagli alunni 
dell’Istituto “Fermi” di Alessandria 
che hanno aderito all’iniziativa “L’ 
Araba Fenice 2.0” dell’Associazione 
“Alessandria Attiva”. A tal proposito 
cogliamo l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che fanno parte di questa 

Associazione, in particolar modo il 
Presidente Sig. Giancarlo Marghel-
li e insegnanti e genitori che con lui 
hanno lavorato per installare i nuovi 
computer.
Alle ore 18,00 nel locale riunioni, le 
nutrizioniste Dott.sse Raineri Tatia-
na e Cervio Marila hanno illustrato 
ai genitori delle classi terze, quarte 
e quinte, il Progetto di ED. Alimen-
tare che stanno attuando nelle classi 
sopra citate.
Gli insegnanti della Scuola Primaria 

che hanno coinvolto i bambini delle 
future classi prime nei tre laboratori, 
sono rimasti soddisfatti poiché han-
no notato interesse e partecipazione 
da parte dei bambini e l’occasione è 
stata loro utile per effettuare osser-
vazioni in loco.
Cogliamo l’occasione per ringrazia-
re i genitori e i bambini che hanno 
partecipato alla giornata “SCUOLE 
APERTE”.

Gli insegnanti

Sostituita
la bandiera
nella Scuola

Poco prima delle vacanze di 
Natale, la Bandiera Italiana 
che svetta nel cortile della 

Scuola “G. Scavia” di Castellazzo, 
ormai logora e sbiadita, è stata so-
stituita.
La bandiera è stata cucita dalla 
mamma della sig.ra Tammaro che, 
gentilmente, ce ne ha consegnata an-
che un’altra di riserva; la signora sta 
confezionando anche quella nuova 
europea, da sostituire a quella ancora 
appesa, ma ormai consumata dalle 
intemperie e dal tempo.
La sig.ra Tammaro e la sig.ra Orsini 
hanno provveduto alla sostituzione, 
ringraziate da una rappresentanza di 
alunni della scuola e da alcuni in-
segnanti.
Tutti noi, insegnanti ed alunni del-
la Scuola dell’Infanzia e Primaria 
“G. Scavia” di Castellazzo vogliamo 
sentitamente ringraziare la signora 
Tammaro, la sua mamma e la sig.ra 
Orsini per il lavoro, la collaborazio-
ne e la disponibilità!

Gli insegnanti

Il vostro 
punto di riferimento

qui in Paese.
- Prenotazione libri scolastici e di varia
- Servizio fax - E-mail - Articoli regalo

- Cornici su misura - Quadri d’ autore
- Stampe digitali di tutti i formati

- Biglietti da visita - Timbri - Stampe su tessuto

Cartoleria da Arturo
di Matteo Bottaro

Via XXV Aprile, 120
15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.275241

Alla Scuola Primaria e dell’Infanzia “G. Scavia” di Castellazzo

La giornata “Scuole Aperte”
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“Noi per Castellazzo”

I mesi di Amministrazione Co-
munale insieme ci hanno fatto 
capire che, pur provenendo da 

esperienze differenti, si può am-
ministrare in modo veramente “li-
bero”, concreto e “senza bandie-
re di partito”; senza personalismi 
ed eccessi di protagonismo. Ba-
sta volerlo e metterci cuore e te-
sta. Da qui ripartiamo e da qui na-
sce “Noi per Castellazzo”. Nasce 
dall’entusiasmo di donne e uomini 
che si prefiggono di amministrare 
in modo nuovo e dalla loro voglia 
di portare avanti un cambiamento 
vero e non di facciata. Le persone 
che fanno parte della squadra so-
no a disposizione del Paese ognuna 
con le proprie capacità, competen-
za ed esperienza sociale, umana e 
professionale. Da tempo ormai in-
contriamo i Castellazzesi ed insie-
me a loro stiamo costruendo il no-
stro programma amministrativo; 
programma che sarà frutto di idee 
nuove, concrete e di un costruttivo 
confronto con la nostra Comuni-
tà. Questo per quanto riguarda tut-
ti i settori; dall’ambiente alla Casa 
della  Salute, dalla scuola alla pre-
venzione, dallo sport al commercio 
e agricoltura, dall’urbanistica alla 
cultura ai servizi  per i cittadini, de-
dicando una particolare attenzione 
alle fasce più deboli. Lo sviluppo 
e salvaguardia del territorio e dei 
beni comuni saranno centrali per 
la nostra attività ed essenziali per 
il futuro del nostro Comune. Que-
sti sono i temi con cui dovremo mi-
surarci; noi ci presentiamo per farlo 
in modo libero e competente. Ca-
stellazzo Bormida è un paese che 
ha grandi potenzialità, molte ric-
chezze e valori, un’intensa rete di 
associazioni che si dedicano al vo-
lontariato, una Storia, Cultura, Tra-
dizione da valorizzare e nuove sfi-
de da affrontare per i prossimi anni. 
Vogliamo investire sui giovani che 

rappresentano il futuro della nostra 
Comunità; loro sono il terreno da 
coltivare per garantire al Paese un 
buon raccolto futuro. A tutto que-
sto ci dedicheremo con passione 
nell’esclusivo interesse dei Castel-
lazzesi. Con estremo piacere notia-
mo la grande voglia di partecipare 
di tantissimi! Pensiamo e crediamo 
veramente che sia arrivato il mo-
mento di cambiare ed andare avan-
ti. La nostra Sede di Via Grassi 43 
rimane sempre aperta per ascoltare 
la voce di tutti. 

“Noi per Castellazzo”
Giuseppe Ferraris
Loredana Corrado

“Ferraris Gianfranco 
detto Gil”

Alle ultime elezioni Comu-
nali la maggioranza dei 
Castellazzesi aveva scelto 

il proprio Sindaco, Ferraris Gian-
franco detto Gil. 
Il 19 luglio 2015 il voto di sfidu-
cia anche di alcuni consiglieri di 
maggioranza, ha portato alla deca-
denza del Sindaco e all’arrivo del 
Commissario. Per questo motivo 
i Castellazzesi saranno nuova-
mente chiamati a scegliere il pro-
prio Sindaco nei prossimi mesi di 
Maggio-Giugno 2016. 
L’elezione del Sindaco è una scel-
ta importante e di grande respon-
sabilità poiché sarà colui che do-
vrà guidare la nostra Comunità 

per i prossimi 5 anni e che dovrà 
affrontare con competenza e pro-
fessionalità sia problemi istituzio-
nali che problemi riguardanti la 
quotidianità della gente comune. 
Deve essere una persona prepara-
ta, con esperienza e disponibile ad 
affrontare ed a risolvere i proble-
mi di tutta la Comunità.
Ritengo di essere il candidato che 
racchiude queste fondamentali ca-
ratteristiche, sia per la decennale 
precedente esperienza di Sinda-
co sia per il quotidiano lavoro di 
Funzionario presso il Comune di 
Alessandria, che mi permette di 
conoscere nel dettaglio le singole 
procedure burocratiche e ammi-
nistrative.
Il cammino è avviato, è stato scel-
to il Simbolo, sto  ultimando la 
squadra formata da persone nuo-
ve e giovani che con l’aiuto di 
altre più esperte elaboreremo un 
programma concordato con i cit-
tadini.
Ecco perché mi sento di chiedere 
ai Castellazzesi: “dai certezze al 
Tuo paese, fai una scelta per un 
Paese migliore e soprattutto RI-
COMINCIAMO INSIEME DA 
DOVE CI HANNO INTERROT-
TO!”.

Il Candidato Sindaco
Ferraris Gianfranco 

detto GIL

Un tempo quando ero anco-
ra in un grembo lontano ti 
chiamavi Gamondio. Nel 

feto di una mamma che stava pro-
creando già sentivo le tenzoni delle 
tue torri con i cavalli e i guerrieri 
che si rincorrevano. Quando nacqui 
il tuo nome era Castellazzo Bormi-
da, nome troppo lungo ma  dolce 
per il mio cuore bambino. I miei 
occhi si aprirono sui campi biondi 
di grano e gli orti teneri e freschi 
di soavi verdure. Mi sono deliziato 
con i tuoi sapori quando la gente si 
riuniva nelle stalle per parlare di un 
mondo povero e semplice. La no-
stra gioventù si riuniva al Bormida 
per godere delle sue acque e di un 
sole che ti faceva sentire guerriero. 
Erano i giochi di una fanciullezza 
che sognava in un mondo che si sta-
va distruggendo con la guerra. Rin-

correndo il pallone nei campi sen-
timmo gli spari dei tedeschi e dei 
partigiani, le sirene e il rombo degli 
aerei. Il nostro sguardo era verso l’ 
infinito con le lacrime di un pianto 
bambino. Abbiamo gioito con l’al-
ba e i tuoi tramonti, le nebbie d’au-
tunno e le nevi d’inverno. Abbiamo 
percorso il viale della stazione co-
me il viale del tramonto o della spe-
ranza. La tua piazza era sempre in 
festa con le sue luci e i suoi bar e i 
tuoi portici erano percorsi da don-
ne e uomini in allegria. Il Circolo di 
Lettura e la Società Operaia erano 
frequentati da gente  che voleva ri-
posare le proprie membra e, tu, Ca-

stellazzo, oh cara, donavi loro pace 
e serenità. Io che vivo lontano da te, 
ti penso e ti voglio bene per il be-
ne che tu hai dato a me. Forse un 
giorno non ti vedrò più perché quel 
giorno sarò avvolto dalle nuvole del 
cielo per svegliarmi sempre con la 
tua alba e riposarmi con i tuoi tra-
monti. 
E da questo mondo così lontano io 
pregherò per te e per i bambini che 
nasceranno affinché crescano nei 
campi dorati dal sole e negli orti 
pieni di tanta freschezza. Sarà il mi-
racolo in cui ho sperato per vederti 
sempre splendente.

G. Bastetti

Il mio 
paese

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. 0131.279554

Tel. e Fax
0131.275563

RIPARAZIONE PC / TELEFONIA - VENDITA
ANTIFURTI E VIDEOSORVEGLIANZA

Via Roma, 62 - Castellazzo B.da (AL)
gfservicesrls@gmail.com

Pubblichiamo gli interventi di due liste civiche che si presenteranno alle prossime consultazioni elettorali 

Il paese ‘commissariato’ affronterà le elezioni

Strada Alessandria/Acqui, 1391
Castellazzo Bormida • Tel. 0131 278812
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Occhi che hanno inghiottito le 
lacrime e mostrato il sorri-
so. Rughe in cui la vita ha 

seminato a piene mani sofferenze 
e preoccupazioni. Mani dure come 
l’acciaio nel lavoro e rudi nelle ca-
rezze. Un cuore che ha sepolto i la-
menti e le parole. Un solco tracciato 
per inghiottire la terra ma non il tuo 
cuore. Il vento che ti accarezzava il 
viso, la pioggia che bagnava le tue 
guance, la neve che tingeva di bian-
co il tuo sorriso. Il tuono che scuo-

teva il tuo pensiero, le campane 
che, la sera, richiamavano la tua fe-
de. Il grano dorato che ondeggiava 

come una marea, l’erba con il co-
lore della speranza. E, poi, i ricor-
di lontani di quando il fienile era il 
tuo giaciglio. Una lacrima solcava 
le tue rughe con un sorriso verso un 
canto amico. E intorno a te speran-
za e nostalgia per un futuro lontano 
e un passato dei grandi amori. La 
tua casa, la tua famiglia, la tua terra, 
la tua vita. Un cuore grande come la 
terra e la terra nel tuo cuore.

G. Bastetti

Presso il Circolo di Lettura Nicola 
Bodrati verranno proiettate nuove 
Foto d’epoca di Castellazzo Bormi-
da sempre raccolte dall’infaticabile 
Piero; assisteremo ad una nuova ri-
proposizione di “Mantrartide” per la 
quale pensiamo di coinvolgere an-
che i più piccoli viste le sue pecu-
liarità Naturalistiche e di impatto; 
verrà inoltre presentato il Catalogo 
della Mostra ed eventuali offerte sa-
ranno devolute alla sede locale del 
FAI a sostegno del lavoro svolto per 
la nostra Comunità.
Orari di SABATO 23 APRILE 2015
Inizio Esposizione sotto i Portici ore 
10.30 e chiusura ore 19.30,
Proiezione Foto Storiche di Castel-
lazzo Bormida presso il Circolo di 
Lettura Nicola Bodrati dalle ore 
11.00,
Presentazione del Catalogo 2015 
presso il Circolo di Lettura Nicola 
Bodrati dalle ore 16.00,
Ore 17.00 presso il Circolo di Let-
tura Nicola Bodrati CROPCIRCLE 
presenta “MANTRARTIDE”,
Ore 18.30 Rinfresco di ringrazia-
mento e saluti.
Siamo certi che Castellazzo conti-
nuerà a darci sostegno, Vi aspettia-
mo numerosi!!! 
A Sabato 23 Aprile.

Per la SOMS di 
Castellazzo Bormida

Giuseppe Ferraris

SEGUE DALLA PRIMA
Immagini, colori e...

Il contadino: un cuore grande  
come la terra e la terra nel suo cuore 



PAG. 9MARZO 2016

Nel corso del 2015 l’attività 
dell’Associazione castel-
lazzese “Noi per Voi”, che 

offre trasporto solidale verso luo-
ghi di cura ed analisi per coloro che 
per ragioni di età o di salute non di-
spongono di un mezzo di traspor-
to proprio, ha registrato un ulteriore 
aumento dei servizi offerti rispetto 
all’anno precedente. Ben 760 sono 
stati i servizi di trasporto effettuati 
con il mezzo in dotazione all’Asso-
ciazione.
Alla luce delle sempre più numerose 
richieste, l’Associazione ha deciso 
di acquistare un secondo automez-
zo a supporto dell’attività, anche per 
evitare il ricorso alle vetture private 
dei soci volontari.
Pertanto è stato acquistato un FIAT 
QUBO, già in attività, presentato 
ufficialmente alla popolazione nel 
corso di una cerimonia domenica 14 
febbraio scorso.
L’acquisto del mezzo è stato reso 
possibile anche dalla generosità dei 
castellazzesi che in questi anni han-
no sostenuto anche economicamente 
l’attività della nostra associazione.
Numerose sono state anche le offerte 
devolute all’attività dell’Associazio-
ne da parte di persone che hanno vo-
luto, con questo gesto di importan-

te generosità, ricordare i propri cari 
defunti. In particolare vogliamo rin-

graziare le famiglie Orsini-Mirone e 
Testa che hanno offerto una consi-

stente donazione in memoria dei cari 
Lucrezia e Carlo.
Grazie alla generosità di quanti ci 
hanno sostenuto e alla disponibilità 
dei nostri volontari, l’Associazione è 
pronta ad affrontare con nuovo slan-
cio ed entusiasmo l’attività che ci 
aspetta nel corso del 2016.
Ricordiamo, infine, a tutti i castel-
lazzesi che l’Associazione “Noi 
per Voi” non ha mai autorizzato il 
ritiro e la raccolta telefonica pres-
so le abitazioni private di eventuali 
offerte a favore dell’associazione. 
Pertanto le persone interessate a 
donare offerte alla nostra associa-
zione devono esclusivamente ri-
volgersi alla Farmacia Re del dot-
tor Gigante.

Il Presidente
Adriano Dolo
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

MATERIE PRIME PER PASTICCERIE, 
PANIFICI, RISTORAZIONE IN GENERE

Strada Casal Cermelli, 111/C
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.270864 - Fax 0131.270299

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

LI RICONOSCETE?

Questa foto risale agli anni ’80 del-
lo scorso secolo e si vede Giovanni 
Trapattoni probabilmente invitato 
ad un Festival dell’Amicizia a Ca-
stellazzo Bormida, che in quel pe-

riodo si svolgeva presso il giardino 
estivo “Lux” (dove adesso si trova 
l’Ufficio postale).
Vicino al famoso allenatore (che in 
quel periodo era alla guida tecnica 

della Juventus) si notano in primo 
piano, Giuseppe Molina e Carletto 
Moccagatta. Ma gli altri chi sono? 
Certamente molti dei nostri letto-
ri saranno in grado di riconoscerli.

Nel corso del 2015 si è registrato un ulteriore aumento dei servizi offerti dall’Associazione “Noi per Voi”

Acquistato un nuovo mezzo di trasporto
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Tranquilli. Non è una nuova 
associazione nata nel nostro 
paese, ma un gruppo di pazzi 

scatenati (certo, con un’età un po’ 
avanzata) che si divertono in gare di 
resistenza fra le colline del Monfer-
rato. Il tutto con semplici motorini a 
monomarcia. MONFERRAGLIA. 
Tutto vale, tranne le marce. Per par-
tecipare a questa “gara” la regola è 
una sola: avere un ciclomotore mo-
nomarcia, appunto. Altro non è che 
il mitico “cinquantino” che manda 
su di giri i quattordicenni di tutte 
le generazioni. Parliamo di Ciao, 
Boxer, Si, Bravo, Garelli, Malagu-
ti, Rizzato, Benelli, Malanca, Be-
ta. Quei rombi che ci hanno allat-
tato prima di passare ai loro fratelli 
maggiori.
L’evento è capace di raccogliere fino 
a 2000 persone in una gara singola. 
La seconda simpatica peculiarità è 
che ogni concorrente deve avere un 
paio di baffi (se già li avete, allora 
siete fortunati). L’abbigliamento è 
a tema e ogni edizione ne sfoggia 
uno nuovo. Tutti i concorrenti devo-
no arrovellarsi il cervello per trovare 
soluzioni che variano dai limiti del 
ridicolo alle tradizioni folkloristiche. 
I tracciati sono decisamente impe-
gnativi. In tutto 60 km da percorrere. 
Si passa da tratti asfaltati, semplici 
per le nostre schiene, a straducole 
sterrate, sconnesse, scoscese, imper-
vie. Insomma “massacranti.” Richie-
dono una certa preparazione fisica. 
E non sono previsti i rifornimenti 
durante il tragitto, per cui occorre 
attrezzarsi con l’immancabile tani-
chetta di carburante a seguito.
Per avere un’idea più chiara, cercate 
“MONFERRAGLIA” su YouTube! 
Un evento unico, con un’atmosfera 
fantastica, che unisce gli appassio-
nati delle due ruote. Tutti sono pronti 
ad aiutare i piloti che si trovano in 
difficoltà: è lo spirito di gruppo che 
comanda. Infatti la “Monferraglia” 
non è una vera gara. Il vincitore non 
è chi arriva prima. Il vincitore è chi 
taglia il traguardo ed urla: “Ce l’ho 
fatta!”
Perché tanto parlare? Perché tra i 

“matti” che affronteranno la 
“monferraglia” in sella ai lo-
ro monomarcia, c’è il grup-
po di Castellazzo “RACING 
TEAM GATTO NERO”, 
capeggiato da Pisolo e Aki, 
all’anagrafe Francesco Ga-
io e Antonio Scassi, seguiti 
da Pino Vena, Fabrizio Uti-
li, Davide Scassi, Fabrizio 
Beltrame, Ricardo Nottola 
e Giampiero Cova. Nella ca-
tegoria “MONFEROSA” ga-
reggeranno le nostre Teresa 
Castelli, Patrizia Rabachin e Pi-
nella Laguzzi, che ormai non pos-
sono più fare a meno della maratona. 

Del resto, come non farsi contagiare 
dall’atmosfera che si crea dietro al 
paddock? Una vera kermesse di mo-

tori, di serie ed elaborati, che 
ben poco hanno da invidiare 
alla Moto G.
Forse ho un pochino esagera-
to, ma vi garantisco che l’a-
ria che si respira è quella delle 
grandi competizioni. La prima 
gara per il nostro team sarà il 
29 maggio — 17a SPRING 
— Casale Monferrato (AL), 
si proseguirà il 24 luglio — 
2a MONFERROSA, per fini-
re poi con le gare di competi-
zione che saranno ancora da 

definire. Vi aspettiamo! Ne vedrete 
delle belle!

Pisolo

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Servizio bar • GPL • Cambio olio
T.A.M. PETROL

di f.lli Molina sas
Strada Aulara 2424 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.279732

Marmi
Graniti
Pietre

Tel. e Fax
0131.275483

Castellazzo Bormida (AL)
Via G. Garibaldi, 56
Email: diegocresta@libero.it

ESPOSIZIONE CAMINETTI

Via Pietragrossa, 105
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426
www.falabrini.it - info@falabrini.it

STRADA CASTELSPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275363

Proseguono le iniziative 
dell’associazione giovanile 
“Estacion Esperanza”, rivolte 

alla realtà giovanile e non, attraver-
so una serie di attività di carattere 
artistico-culturale, un programma 
già in parte definito anche per i mesi 
successivi ma che si riserva di tirar 
fuori dal cilindro ulteriori integra-
zioni.  Ha innanzitutto da poco pre-
so il via il progetto “Giovani contro 
le discriminazioni”, che si compo-
ne di diversi appuntamenti: il cine-
forum, un ciclo di cinque incontri 
che consistono nella proiezione di 
un film con conseguente dibattito, 
inerente tematiche quali omofobia, 
violenza sulle donne, immigrazio-
ne, democrazia e cittadinanza atti-
va, temi delicati e controversi nel 

panorama attuale. Lo Scopo del 
Cineforum è quello di affrontare 
argomenti di particolare rilevanza 
sociale attraverso il grande cinema 
d’autore, con l’obiettivo di stimola-
re il dibattito ed il libero scambio 
di opinioni. Il progetto, promosso 
da Monica Lanfranco, giornalista 
del Fatto Quotidiano, e coordinato 
da Greta Tuttobene con la parteci-
pazione di Paolo Bonvicini, esperto 
in diritti umani, si articola in nove 
incontri, cinque dei quali tenuti nel 
Comune di Castellazzo, presso i lo-
cali della S.O.M.S, e quattro orga-
nizzati presso Altradimora Officina 
dei saperi femministi, a Caranzano, 
nei pressi di Cassine.
Gli incontri ad Altradimora sono dei 
veri e propri seminari formativi dalla 
durata di tre giorni. Il primo semina-
rio di febbraio ha ospitato la scrittri-
ce siciliana Beatrice Monroy, inse-
gnante di drammaturgia alla scuola 
delle Arti e dei mestieri dello Spet-
tacolo del Teatro Stabile di Palermo, 
collaboratrice di Emergency, che ci 
ha rivelato alcuni segreti sull’arte del 
narrare e del raccontare. Il secondo 
sarà un incontro di autoformazione 
tenuto da Monica, che nella vita oltre 
che la giornalista è anche formatrice, 

chiuso ai soci dell’associazione, per 
parlare di stereotipi, cura, genere ed 
educazione. Gli ultimi due seminari 
saranno a giugno e settembre.
Altra novità degna di nota è l’av-
vio, sempre presso il circolo di let-
tura Nicola Bodrati, del laboratorio 
di lettura sul Piccolo Principe, pre-
visto verso fine maggio, rivolto ai 
bambini delle scuole elementari. La 
lettura interattiva del libro ed una 
serie di attività di gruppo ed indi-
viduali basate sull’educazione non 
formale hanno lo scopo di condur-
re allo stimolo del pensiero creativo 
e ad una maggiore consapevolezza 
delle proprie emozioni da parte dei 
bambini. Una volta al mese ricordia-
mo inoltre gli Aperisocial, a giro tra 
le attività del paese, un bel modo per 
stare insieme e chiacchierare con gli 
amici con la possibilità di vincere un 
piccolo premio messo a disposizio-
ne dai locali, con l’estrazione di un 
biglietto della lotteria.
Invitiamo tutti a partecipare alle 
iniziative della nostra associazione, 
non siate scettici o diffidenti, stiamo 
cercando davvero di creare qualco-
sa di diverso, utile e stimolante nel 
nostro paese, ma per farlo abbiamo 
bisogno anche di te!!!

Associazione “Estacion Esperanza”: 
“Forza ragazzi, fuori la voce!”

Il ‘Racing Team Gatto nero’ di Castellazzo si presenta

Scatenati di ogni età, ma solo  
su ciclomotori “monomarcia”
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Sabato 9 gennaio 2016 il Ca-
pogruppo degli Alpini di Ca-
stellazzo Bormida, sig. Gian-

franco Ferraris, il vicecapogruppo, 
sig. Massimo Pasinato, e l’alpino, 
sig. Severino Scarpa, si sono reca-
ti presso la Scuola Secondaria di 
Primo Grado “G.Pochettino” per la 
consegna della bandiera italiana al-
la scuola.
Li ha accolti la collaboratrice della 
Dirigente, prof.ssa Gasparini Enri-
ca, in sostituzione della Dirigente la 
quale non ha potuto presenziare ma 
che ha chiesto di ringraziare pubbli-
camente il gruppo degli Alpini per 
il dono.
Come rappresentanza della scuola si 
sono scelti alcuni alunni delle classi 
terze, in quanto sono gli unici allie-
vi che dal punto di vista disciplinare 
hanno già affrontato il periodo sto-
rico legato alla nascita del vessillo 
italiano e la sua importanza versante 
letterario.
Il capogruppo Ferraris ha spiegato ai 

ragazzi il significato della bandiera 
come simbolo e il ruolo degli alpini 
nelle attuali missioni di pace e nelle 
calamità naturali che hanno visto co-
me oggetto la nostra Nazione.
È stato un momento piacevole ma al 
contempo importante.
Al termine dell’incontro, gli stessi 
Alpini hanno provveduto ad issare 
sull’asta la bandiera che da sabato 
garrisce al vento fuori dalla nostra 
scuola.

Gasparini E.

A riposo dopo 55 anni di attività

Nel lontano Primo Gennaio 
1960, ho iniziato la mia fa-
se lavorativa in regola, co-

me operaio. Avevo quasi quattordi-
ci anni.
Nella stessa annata ho seguito il 
corso professionale “Radio Elettra” 
per corrispondenza, con materiali e 
dispense suddivise in tante lezioni 
progressive.
Nel 1964 ho portato il giradischi a ri-

parare dal signor Francesco Delfino 
e per combinazione c’era sua mam-
ma quando l’ho portato a ripararlo 
e quando sono andato a riprenderlo. 
Probabilmente le ho fatto buona im-
pressione e mi ha indicato al figlio, 
che potevo andar bene per le sue esi-
genze, come aiutante.
Così il Sig. Delfino ha contattato 
mio padre, dicendogli che se ero 
in possesso della patente guida, mi 
avrebbe assunto.
In agosto di quell’anno ho ottenuto 
la patente e così ho iniziato a lavo-
rare alle sue dipendenze. Francesco 
aveva comprato il furgone nuovo, 
sul quale aveva fatto scrivere il no-
me della propria ditta “Delfino Ra-
dio”. La ditta “Delfino Radio”, era 
però per gli amici “Ceco il Sirè” e 
anch’io in seguito fui soprannomi-
nato “Mario Delfino”.
Francesco era una persona veramen-
te capace nel proprio lavoro, molto 
scaltro ed avveduto, con inventive 
straordinarie.
La RAI aveva, in quel tempo, ini-
ziato a trasmettere sulla rete 2 e tutti 

i televisori, che avevano solamente 
la rete 1, necessitavano del gruppo 
“UHF”, per ricevere il secondo ca-
nale e quindi c’era parecchio lavoro.
Fu proprio in quel periodo che è in-
cominciato il commercio di televiso-
ri e relativa installazione di antenne, 
ma anche frigoriferi, stufe a chero-
sene, rasoi elettrici, ferri da stiro, 
asciugacapelli, registratori a bobina, 
cucine a gas gpl, ecc., cosicché il la-
voro è aumentato notevolmente, con 
le relative assistenze a domicilio.
Negli anni ’70 del novecento, è ini-
ziata la distribuzione della rete gas 
metano, così a poco a poco, al posto 
del cherosene, sono iniziati impianti 
di termosifoni e stufe per riscalda-
mento a gas. I televisori che prima 
erano completamente a valvole, han-
no iniziato ad essere prodotti misti, 
con i transistor e hanno poi preso 
piede le prove di trasmissioni tele-
visive a colori.
Nell’Agosto del 1974, ho deciso di 
mettermi in proprio e ho incomin-
ciato a fare assistenza per l’installa-
zione di lavatrici, stufe a metano e 

per qualsiasi elettrodomestico; poi si 
sono diffuse le trasmissioni della TV 
Svizzera e Capodistria, poi della lo-
cale Telecity e infine Mediaset e via 
di seguito, con la definitiva trasmis-
sione TV a colori. Quindi ho dovuto 
adattarmi per le varie riparazioni tec-
nologiche, che oggi sono totalmente 
computerizzate e di conseguenza per 
noi, riparatori tradizionali, non c’è 
più posto.
Negli anni ’90 dello scorso secolo, 
ho proceduto con gli impianti elet-
trici  e con l’installazione di cancelli 
automatizzati.
A gennaio di quest’anno ho cessato 
definitivamente l’attività, con la re-
lativa cancellazione dalla Camera di 
Commercio. Dopo cinquantacinque 
anni, di attività continuativa, penso 
che basti!
Vorrei ringraziare, per gentile con-
cessione di questo Foglio, la mia 
affezionata clientela, che mi ha ac-
compagnato in questo lungo percor-
so lavorativo. Grazie.

Mario Casagrande

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

APERTO
MERCOLEDÌ
POMERIGGIO

CASTELLAZZO BORMIDA - Via Santuario, 106 - Tel. 0131.482062

SUPERMERCATO, MACELLERIA, SALUMERIA, FORMAGGI, ORTOFRUTTA

Buon riscontro per la ‘serata della tombola’ da loro organizzata 

‘Grazie’ dai Bersaglieri di Castellazzo
Il Gruppo Alpini di Castellazzo  

dona il tricolore alla Scuola ‘Pochettino’

I Bersaglieri e i Simpatizzanti 
della Sezione di Castellazzo B.
da, ringraziano tutti coloro che 

hanno partecipato alla serata della 
tombola. Si ringraziano: il Comu-
ne di Castellazzo B.da, la SOMS 
di Castellazo B.da, l’Associazio-
ne Noi Per Voi, la Ditta Bianchi, 
la Cartoleria dei Portici di Bottaro 
Motta, la Macelleria Ciberti Do-

menico, il Supermercato CONAD, 
l’Euromat di Miceli Cosimo, la Pa-
netteria Ferraris, Prigione minimar-
ket, Punto Grafico, Simone Fabio, 
la Stazione di servizio Union Petro-
li. Il ricavato sarà utilizzato per la 
Manifestazione del 2 luglio 2016 a 
Castellazzo B.da.

Il Presidente
Silvano Magarotto

La Costantina s.a.s. 
S. Casalcermelli, 1036 

15073 Castellazzo B.da 
Alessandria 

Italy

Antenne TV - Telecomunicazioni
Sicurezza - Videosorveglianza

Cell. 338 1484355
www.impiantifp.it

installatore
autorizzato
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Un lupo a Castellazzo? “For-
se si tratta di un nostro 
concittadino con questo 

“stradinom”, oppure di uno scher-
zo carnevalesco fuori periodo”, si 
domanderà qualcuno. Invece non 
è una bufala, ma straordinaria-
mente proprio un vero lupo, è sta-
to, con tutta probabilità, lo scorso 
febbraio, investito e ucciso da un 
automezzo, mentre attraversava la 
strada in località “Pantano (o Pau-
tau)”, in corrispondenza della S.P. 
181 per Casal Cermelli. Si tratta di 
un bell’esemplare maschio di circa 
quarantacinque chili.
Sino a qualche anno fa era impen-
sabile immaginare una simile fauna 
nel nostro territorio. Però non c’è da 
meravigliarsi più di tanto: il lupo ha 
imperversato dalla notte dei tempi, 
in tutta Europa. Anche a Castellaz-
zo nel medioevo e probabilmente 
anche oltre, orde di lupi infestavano 
i boschi, ricchi di prede. Le crona-
che medioevali  raccontano che, un 
branco di questi canidi,  avevano 
sbranato un uomo che si aggirava 
nei dintorni di Ovada. Dalla cro-
naca si racconta che la cappelletta 
posta sulla strada per la Fallita, sia 
stata commissionata per “grazia ri-
cevuta”, due secoli orsono, da un 
viandante che si era salvato dall’at-
tacco di un branco di lupi, mentre 
guadava l’Orba.
Del resto sino a qualche anno fa nel 
nostro territorio, non si vedevano 
di certo caprioli, cinghiali e nutrie 
(queste ultime non autoctone), che 
ora invece abbondano, specialmen-
te, nei pressi dei grandi fossati, vi-
cino alla Bormida e all’Orba, ricchi 
di vegetazione spontanea. Questi 
animali, diciamo “vegetariani”, 
attirano animali predatori: il lupo 
in Europa è al vertice della catena 
alimentare, se escludiamo la lince, 
l’orso, il ghiottone e… l’uomo.
Qualcuno dirà: ma cosa c’entra 
il lupo in questa rubrica. C’entra, 
eccome se c’entra. L’abbandono 
progressivo delle coltivazioni, spe-
cialmente intensive, l’incuria del-
le rive, dei boschi e dei campi in 
primis, il mancato controllo del-
la flora e conseguentemente del-
la fauna, l’introduzione di specie 
animali non autoctone (da svaria-
ti insetti nocivi, nutrie, ecc), han-

no consentito il proliferare di altri 
animali che interferiscono con am-
bienti antropizzati. Anche il nostro 
territorio ricade in queste situazio-
ni, dove il ritiro dell’uomo dalle 
campagne, ha consentito in molti 
casi la nascita di “terre di nessu-
no” dove caprioli, cinghiali, ecc. 
hanno riempito questi vuoti natu-
rali. Nel nostro territorio c’è stata 
una esagerata “parcellizzazione” 
dei terreni, causata dal fraziona-
mento derivante da successioni in 
capo a non agricoltori. Molti pro-
prietari non sanno neanche dove 
sono gli appezzamenti che hanno 
ereditato. Gli incentivi dati dalla 
Comunità Europea per “non col-
tivare i campi”, hanno contribuito 
a incrementare questo fenomeno 
di abbandono, creando solo rendi-
te che definirei quasi parassitarie.
Ben inteso: io sono dalla parte del 
lupo. Questo animale mi è sempre 
piaciuto, sin da bambino, nonostan-
te le favole un po’ truculente che mi 
raccontavano: la sua intelligenza, 
la sua introspezione, ma soprattut-
to la sua innata libertà nella natura, 
mi affascina. E’ un animale che va 
tutelato e mi è dispiaciuto che que-
sto esemplare sia stato ucciso. E’ 
tuttavia evidente che l’attraversa-

mento di strade di animali di queste 
dimensioni o maggiori (cinghiali e 
caprioli), sono forieri di potenziali 

e micidiali incidenti, come le cro-
nache spesso ci raccontano e che 
quindi costituiscono indubbiamente 
un problema. Non parliamo poi dei 
danni all’agricoltura che provocano 
gli ungulati. Anzi il lupo sarebbe 
un antagonista naturale alla proli-
ferazione di questi animali che al-
la lunga diventano dannosi per le 
coltivazioni.
Il territorio va curato. Certo ci vo-
gliono risorse finanziarie ed umane, 
che l’attuale contingenza economi-
ca lascia poco sperare. Forse biso-
gna puntare su coltivazioni alter-
native, che incentivino il riutilizzo 
di terreni ora abbandonati e che un 
tempo - magari recente - erano fio-
renti orti. Il lupo ucciso è stato una 
vittima, come quell’automobilista 
che lo ha investito, che ha rischiato 
anche lui la vita.
Non bisogna lasciare posto all’in-
curia. Quel lupo, con i caprioli e i 
cinghiali sono forse un indizio di 
questo più grave e grande fenome-
no, ovvero la mancata salvaguardia 
del territorio.

Giancarlo Cervetti

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
Via XX Settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

impresa di costruzioni e ristrutturazioni
RICAGNI DOMENICO SRL

VIA VERDI, 12
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.270794

Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.270168

 Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568 - Cell. 335.623.46.12
poggio.carlo@virgilio.it

Non si tratta di “stradinom”
o di una “bufala giornalistica”, 

questo era proprio un lupo!

COSE DA NON FARE PIÙ...

Eletto il nuovo Consiglio Direttivo della Pro Loco di Castellazzo B.

Si riparte nel segno della continuità

Il 24 febbraio si è riunito il nuovo consiglio 
direttivo della Pro Loco, nominato nel corso 
dell’assemblea dei soci del 3 dicembre ultimo 

scorso, per  ratificare le nomine e procedere al 
rinnovo delle cariche che sono risultate essere le 
seguenti:
Presidente: Gianni Prati,Vice Presidente: Gian-
ni Mangolini,Tesoriere: Giuseppina Bagliani,-
Segretario: Pinuccia Ravera, Consiglieri: Paolo 
Benucci (delegato al consiglio della biblioteca comunale),Teresa Castelli, 
Pasquale Cimino (in rappresentanza USD Catellazzo), Damiano Guida (in 
rappresentanza Gruppo Podistico), Marghelli GianCarlo (delegato all’in-
formatica) Molinaro Angelo e Roccaforte Maria Lina. Il Presidente ha 
ringraziato per la fiducia e l’incoraggiamento manifestato e soprattutto per 
la collaborazione avuta nel corso dei trentaquattro anni trascorsi, ricchi di 
eventi e manifestazioni di successo in gran parti dovuti alla passione e alla 
capacità organizzativa messa in atto da parte dei soci e consiglieri che si 
sono di volta in volta succeduti.  Nel corso della riunione il nuovo consi-
glio direttivo ha deciso all’unanimità di estendere l’eventuale partecipa-
zione a rappresentanti delle associazioni locali utilizzatrici, in particolare, 
del centro comunale polivalente, anche per concordare possibili migliorie 
alla struttura. Il centro, giova ricordarlo, è sorto 15 anni fa sulle “rovine” 
del circolo e dei campi da tennis in abbandono, con la costruzione di cu-
cina, servizi, palco la cui realizzazione è stata possibile, oltre al contributo 
dell’amministrazione comunale, dall’opera di soci e volontari che hanno 
partecipato inoltre all’acquisto del nuovo capannone e relative attrezzature.
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Concludendo il ciclo attinente le 
vie del Primo Conflitto Mondiale, 
non possono mancare quelle che 
ricordano due personaggi storici 
che incisero marcatamente sugli 
eventi bellici: via Luigi Cadorna 
e via Armando Diaz.

VIA LUIGI CADORNA
Collega spalto Vittorio Veneto con 
via Milite Ignoto, di cui si è già 
trattato nel numero scorso. In es-
sa confluiscono altre vie minori, 
tutte alla destra, via Ermada, via 
Piave, via Isonzo e via Ortigara. 
Prima di quel nome, la strada era 
denominata via Corgiolo, per via 
del fosso colatore che l’attraversa-
va per il lungo: di fatto erano due 
sentieri che servivano, fiancheg-
gianti il rio, che servivano per rag-
giungere le abitazioni da ambo i 
lati. Il Corgiolo poi immetteva nel 
refosso di spalto Vittorio Veneto, 
costituendo, sia una primordiale 
fognatura, sia un’alimentazione 
del refosso stesso. Infatti il fosso 
corgiolo (corgiolo è sinonimo di 
fosso), collegava con altro fossato 
minore, che nel medioevo servi-
va a garantire acqua attorno alle 
mura.
Luigi Cadorna, nacque a Pallanza 
il 4 Settembre 1850. Già figlio di 
un alto ufficiale dell’esercito, fu 
subito avviato alla carriera milita-
re, frequentando l’Accademia Re-
ale di Torino e acquisendo quasi 
subito la qualifica di sottotenente 

nel 1868. Nel 1870, al comando 
del padre, partecipò all’assedio e 
conquista di Roma. Fu in segui-
to, per lui, un’escalation di gradi 
militari: capitano, poi maggiore 
e in seguito comandante di Stato 
maggiore. Il suo eccessivo rigore 
nell’interpretare le regole militari, 
gli causarono molte inimicizie e 
anche richiami scritti dai superio-
ri. Tuttavia, nel 1892, venne pro-
mosso colonnello e comandante 
del X Reggimento dei Bersaglieri. 
Benché osteggiato da molti, nel 
suo ambiente, venne promosso a 
tenente generale nel 1898. Assun-
se quindi in breve il Comando del-
la divisione militare di Ancona e 
poi quella di Napoli. Nonostante 
fosse inviso, anche dalla politica, 
nel Luglio 1914, fu nominato dal 
re Vittorio Emanuele III, capo di 
stato maggiore, proprio alla vigi-
lia della Prima Guerra Mondiale. 
Le prime grandi manovre belliche 
premiarono il Cadorna, nella sua 
offensiva militare contro l’Impero 
Austro-Ungarico, con la conqui-
sta, seppur dura, dell’Altopiano 

di Asiago. La catastrofe avvenne 
con la battaglia di Caporetto, il 
24/10/1917. La causa della disfat-
ta, fu da attribuirsi ad una cattiva 
strategia dei generali al di sotto 
del comando supremo, rappresen-
tato dal Cadorna. In poche parole 
la riva destra dell’Isonzo, su cui 
era previsto l’attacco del nemi-
co, fu lasciata sguarnita, permet-
tendo agli austriaci di irrompere 
nel fronte italiano, sbaragliando 
le truppe e portando alla celebre 
sconfitta del nostro esercito. A 
seguito di tale evento, venne ra-
pidamente destituito e sostituito 
dal generale Diaz. Muore a Bor-
dighera nel 1928.

VIA ARMANDO DIAZ
Unisce via Castelspina con via 
Giuseppe Verdi e fa parte della 
strada provinciale n. 195. Prima 
era parte della strada per Castelspi-
na, collegando il già menzionato 
“crocicchio della Colombaia” tra 
via Milite Ignoto e via Montesanto.
Armando Diaz, era napoletano es-
sendo nato nella città Partenopea il 

5 Dicembre 1861, da madre nobile 
e padre ufficiale. Anch’esso avvia-
to alla carriera militare, frequentò 
l’Accademia Reale di Torino. Nel 
1899, dopo brillanti successi, fu 
nominato maggiore dell’esercito. 
Nel 1905 fu promosso a tenente – 
colonnello e con una sfolgorante 
carriera, venne poi promosso nel 
1915 da Luigi Cadorna a maggio-
re generale; con la destituzione del 
Cadorna, fu nominato Capo dello 
Stato maggiore dell’esercito, nel 
Novembre 1917. Con la sua nuova 
strategia, capovolse le sorti della 
guerra, organizzando la resisten-
za e portando alla vittoria sfociata 
nella conquista di Vittorio Vene-
to, che fu, invece, la Caporetto per 
l’Austria. Insignito delle più alte 
onorificenze, nel 1918 fu nominato 
senatore del Regno e quindi Mini-
stro della Guerra, ritirandosi, infi-
ne, a vita privata nel 1924. Morì a 
Roma nel 1928, lo stesso anno di 
Cadorna.

Luigi Cadorna e Armando Diaz 
furono personaggi di calibro, sia 
nel bene, che nel male, ma le due 
vie a loro dedicate, non ricordano 
soltanto loro, ma anche le migliaia 
di semplici soldati che con il loro 
sacrificio sul fronte, contribuiro-
no alla nostra libertà,  facendoci 
ricordare l’inutilità e l’assurdità 
della guerra.

Giancarlo Cervetti

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.27552

Giglio Bianco
centro estetico

— Servizio a domicilio —

CASTELLAZZO B.DA (AL)
Via G. Verdi, 27

Tel. 0131.1672691 - Cell. 3455887495

di Falleti Andrea & Ravera Simone

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI CARNI SCELTE CERTIFICATE NOSTRANE

POLLI E SALUMI ARTIGIANALI
Via Roma, 51 - Castellazzo B.da (AL) - Tel. 0131.270740

C.so Acqui, 344 - Alessandria - Cell. 347.7192793

SERVIZIO
ACCURATO!

Si conclude il ciclo
delle vie dedicate

alla 1ª Guerra Mondiale 

TOPONOMASTICA CITTADINA

Via Luigi Cadorna Via Armando Diaz
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Il ringraziamento del coordinatore ai Volontari, con un invito a partecipare alle diverse attività che vengono proposte

La Protezione Civile  
“fiore all’occhiello” di Castellazzo 

Abbiamo ricevuto il ringraziamento da parte di Fabio Gal-
lo, Coordinatore Gruppo Volontari di Protezione Civile 
Castellazzo Bormida, con un invito a partecipare alle  va-

rie attività che il Gruppo propone nell’arco dell’anno, che pubbli-
chiamo di seguito integralmente, insieme ad una foto:

“Colgo l’occasione che mi offre Castellazzo Notizie per ringra-
ziare tutti i Volontari del gruppo comunale di Protezione Civile. 
Li ringrazio per avermi assicurato la loro fiducia quando mi han-
no eletto loro Coordinatore e voglio ringraziarli per la passione 
con cui assicurano il loro impegno ogni volta che le esigenze lo 
richiedono.  
La nostra realtà  ha sempre dimostrato nel tempo un grande senso 
civico al manifestarsi di una calamità o, più in generale, quando 
siamo stati chiamati a svolgere il nostro compito a favore della co-
munità. Ed è proprio su questo grande senso civico che il Volonta-
riato di Protezione Civile è cresciuto negli anni, a Castellazzo Bor-
mida e nell’intero Paese, ed è diventato una forza importante per 
poter affrontare in maniera efficace le nuove emergenze di oggi. 
Fare il Volontario  è una grande opportunità per potere salva-
guardare e proteggere il nostro territorio concretamente; serve  
lo spirito e la volontà di fare parte della Protezione Civile, con-
dividendo il proprio tempo gratuitamente e le proprie conoscen-
ze/competenze. 
Serve voler bene al nostro paese, rispettarlo, proteggerlo non so-
lo durante le calamità naturali; sempre e in ogni istante, anche 
nelle piccole scelte quotidiane. Invito i miei concittadini a par-
tecipare alle attività del nostro Gruppo chiedendo informazioni 
direttamente presso gli Uffici Tecnici del Comune. Più saremo e 
più avremo forza per fare bene”.

Fabio Gallo
Coordinatore Gruppo Volontari di Protezione Civile

Castellazzo Bormida



A distanza di tre anni dalla 
costituzione del gruppo 
FAI a Castellazzo Bormi-

da abbiamo intervistato la ca-
pogruppo Giovanna Orsi Varo-
sio sulle iniziative e sui progetti 
che si sono concretizzati in que-
sti anni e cosa si propone di rea-
lizzare nel futuro prossimo.
- Come prima osservazione direi 
che il gruppo formatosi a Cas-
tellazzo nel febbraio 2013 per vol-
ere della nostra Capo delegazione 
Ileana Gatti Spriano ha ben figu-
rato nei confronti della delegazi-
one di Alessandria in quanto la 
nostra partecipazione alle molte 
attività organizzate sia a livello 
nazionale che locale ha favorito 
ed incentivato la nascita sul terri-
torio alessandrino di numerosi al-
tri gruppi FAI; allo stesso tempo il 
nostro gruppo è stato ben accolto 
nel nostro paese in quanto alcune 
iniziative da noi promosse, sia ri-
volte alla scuola  che ai giovani, 
hanno fatto conoscere la realtà del 
FAI  e dei beni che gestisce a livel-
lo nazionale. Non dimentichiamo 
inoltre che il progetto “Puntiamo 
i riflettori sulla Torre dell’Orolo-
gio” ha permesso il ripristino del 
meccanismo dell’orologio della 
torre fermo da molti anni. L’av-
er focalizzato l’attenzione su un 
monumento storico castellazzese 
ha risvegliato nei nostri concitta-
dini uno spirito di appartenenza 
che si è concretizzato sia con la 
raccolta di una significativa som-
ma di denaro che con la presenza 
di un folto pubblico il 19 dicem-
bre alle ore 12 quando finalmente 

è rintoccata nuovamente la cam-
pana che segna le ore. 

Ha fatto riferimento alla scuola 
e ai giovani. Quali iniziative ri-
tiene di dover segnalare?
- Con la scuola locale è stata av-
viata da subito una buona col-
laborazione. Agli alunni delle 
scuole medie è stato fatto co-
noscere il FAI (Fondazione per 
l’Ambiente Italiano N.d.R.), i siti 
che gestisce direttamente e quel-
li con i quali collabora costan-
temente. Per quanto riguarda il 
nostro paese, avvalendoci delle 
professionalità che sono all’in-
terno del gruppo, abbiamo ap-
profondito gli aspetti storici e ar-
chitettonici di alcuni monumenti 
e chiese con lezioni frontali o fa-
cendo eseguire elaborati grafici o 
fotografici perché riteniamo che 
sia importante mantenere attra-
verso la conoscenza i legami con 
la nostra storia locale. Una buona 
risposta l’abbiamo ottenuta dai 
giovani dell’associazione “Esta-
cion Esperanza”. Gli incontri 
che sono stati programmati re-
centemente hanno messo in evi-
denza un interesse superiore alle 
aspettative. Molti giovani dedi-
cano parte del loro tempo libe-
ro a frequentare il corso per ci-
ceroni e saranno disponibili per 
le Giornate FAI di Primavera il 
19 e 20 marzo. In queste gior-
nate, organizzate a livello na-
zionale, saranno aperti dei siti 
abitualmente poco valorizzati; a 
Castellazzo nell’occasione sarà 
aperto al pubblico il piano ter-
reno della Torre dell’orologio e 
organizzate le visite guidate nella 
chiesa di Santa Maria per conos-
cere la storia del leone marciano 
e del crocifisso ligneo scampato 
all’incendio del 1651.
 

E per il futuro?
- Attendiamo che vengano insedi-
ati con le prossime elezioni am-
ministrative il nuovo sindaco e il 
nuovo consiglio comunale in modo 
da riprendere il dialogo interrotto 
nel 2015. A loro offriremo la nos-
tra collaborazione. Siamo certi che 

tutti saranno concordi a riconos-
cere che molte cose si possono e 
si devono fare sul nostro ambiente 
per migliorare la qualità di vita e 
sui nostri monumenti per rende-
re fruibile turisticamente il nostro  
erritorio.

La redazione

Intervista con la capogruppo Giovanna Orsi Varosio
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Un’inedita artista ha presen-
tato il proprio repertorio 
di pittura presso la Saletta 

d’Arte di Melchionni Cafè di via 
Migliara ad Alessandria, in una mo-
stra personale di acquarelli svoltasi 
tra il 15 e il 21 Gennaio 2016 e de-
nominata “I colori dell’acqua”.
E’ la Sig.ra Mariuccia Azzardi, re-
sidente nel sobborgo alessandrino 
di Casalbagliano, ma castellazzese 
DOC, che ha coltivato la sua passio-
ne per il disegno sino dall’infanzia 
e sviluppando la propria creatività 
con svariate tecniche della pittura: 
olio, pastelli, tempera e pittura su 
ceramica. Alla fine della sua carriera professio-

nale si avvicina ed appassiona all’ac-
quarello, iniziando un percorso for-
mativo sotto la guida della scuola di 
Anna Nicodema Linzalone e poi di 
Sara Vervello.
Ha partecipato a numerose mostre e 
manifestazioni artistiche suscitando 
molti consensi positivi.
È socia attiva del Circolo degli Ar-
tisti “La Boheme” di Alessandria.
I dipinti sono simili alla pittura degli 
“impressionisti”, con paesaggi, scor-
ci urbani, scene di vita comune; la 
critica d’arte è stata favorevole verso 
le sue opere, definendole “cariche 
di espressione…una pittura che ba-
da alla tecnica e che arriva a parlare 
al cuore.”

Giancarlo Cervetti

“I colori dell’acqua”
di Mariuccia Azzardi
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